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Webinar 18 febbraio 2025 

SUAP LIVE 
Domande & Risposte 

(Sono presenti solo le domande alle quali non è stata data risposta in diretta durante il webinar) 

Semplificazione per attività artigiane: approfondimenti sugli aspetti operativi  
 
 

1) Per le Srl artigiane è obbligatoria la compilazione della carica REA di socio lavorante o è 

sufficiente rispondere “SI” alla domanda relativa alla sua partecipazione al lavoro?  

Per i soci lavoranti è sufficiente compilare il campo relativo alla partecipazione al lavoro e non è 

pertanto obbligatorio aggiungere la carica REA di socio lavorante. 

 

2) Un rider in bicicletta è considerato artigiano? 

Il rider ha i requisiti artigiani qualora eserciti l'attività personalmente, professionalmente, in forma 

prevalente o esclusiva e in qualità di titolare; deve inoltre disporre del mezzo (bicicletta). 

 

3) Per effetto di pronuncia del Consiglio di stato - Sentenza 8060/2023 - che deroga il limite 

soggettivo all’art. 7, legge n. 21/1992, la titolarità delle autorizzazioni all'esercizio dei servizi 

di noleggio con conducente di autovetture, ai sensi della legge n. 21/1992, può essere 

acquisita non solo dalle persone fisiche, ma anche dalle società di capitali e da qualsiasi altra 

forma di impresa professionale già abilitata all'esercizio del noleggio di autobus con 

conducente, in virtù del principio di equiparazione introdotto dall'art. 2, comma 4 della legge n. 

218/2003. Allo stesso modo, il Tar del Lazio n. 7517/2021, in ordine all’iscrizione, indica che la 

presentazione di una SCIA da parte di un'impresa di trasporto di viaggiatori effettuato 

mediante noleggio di autobus con conducente costituisce l'apposita domanda prevista dalla 

legge regionale ai fini dell'iscrizione di diritto al ruolo provinciale. Il portale impresainungiorno 

risulta allineato rispetto a quanto sopra indicato? 

Si conferma che la pronuncia del Consiglio di Stato citata nel quesito attua una precisa 

disposizione della legge n. 218/2003 che, in deroga a quanto previsto in via generale dalla legge n.  
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21/1992, consente, alle sole Società già abilitate all'esercizio del noleggio da rimessa con 

conducente mediante autobus di beneficiare dell'intestazione diretta di licenze per il noleggio da 

rimessa con conducente mediante autovetture. La modulistica presente sul portale 

Impresainungiorno è già allineata. 

Il procedimento di subentro in licenza NCC, infatti, consente di inserire nell'anagrafica dell'MDA 

pratica anche i dati di una società di persone o di capitali. 

 

4) Come si può gestire una SCIA da inoltrare in una Provincia diversa da quella in cui l'impresa 

sia iscritta?  

La società potrà inviare il modello di apertura dell'Unità Locale alla nuova Provincia allegando una 

SCIA. Consigliamo di prendere preventivamente contatti con il Registro Imprese competente per 

concordare la modalità di invio del secondo modello con allegata la seconda SCIA. 

 

5) Caso pratico: gelateria con immediato consumo sul posto; deve necessariamente avere i 

servizi igienici? Se il negozio è formato solo dal bancone e non ha tavolini o sgabelli è 

comunque necessario l’adempimento? 

L’art. 2, comma 2 della legge regionale n. 8/2009 prevede che sia consentita la vendita, da parte 

delle imprese artigiane, degli alimenti di propria produzione per il consumo immediato nei locali 

adiacenti a quelli di produzione, ivi compresi gli spazi esterni al locale ove si svolge l’attività 

artigianale, tramite l'utilizzo degli arredi dell'azienda, ma senza servizio e assistenza di 

somministrazione. 

Per quanto riguarda gli aspetti edilizi/struttuali e/o igienici dei locali nei quali si intende avviare 

l'attività, è necessario contattare il Comune di riferimento e/o la ATS territorialmente competente 

e verificare le disposizioni previste da eventuali Regolamenti comunali e/o dal Regolamento locale 

di Igiene. 

 

6) Il produttore di alimenti non qualificato come artigiano presenterà una SCIA per laboratorio, 

stabilimento alimentare; per poter far consumare sul posto i prodotti di gastronomia dovrà 

attivare il commercio al dettaglio in sede fissa? 

In merito è possibile consultare la scheda di approfondimento pubblicata sul portale INFO 

IMPRESA per il consumo immediato sul posto: 

https://www.info-impresa.it/sariWeb/suaplombardia?apriContenuto=N39832&schedaCollegata=

N39832_N39674 
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7) In caso di attività alimentare, la presentazione a cura di un consulente richiede che questo 

abbia particolari requisiti? 

Il procuratore speciale che presenta la pratica al SUAP, su mandato dell'impresa, può essere 

chiunque, fornito di firma digitale. 

 

8) Un artigiano che vende online i suoi prodotti deve inviare la SCIA per commercio elettronico? 

In caso di vendita online, come indicato anche nella Risoluzione MiSE n. 145842 del 14 agosto 

2014, "la non applicazione delle regole previste dal D.Lgs. n. 114/1998 è subordinata alla circostanza 

che la vendita dei propri prodotti - da parte dei soggetti regolarmente iscritti all’albo delle imprese 

artigiane - avvenga nei locali di produzione o nei locali a questi adiacenti […]. Ai fini di detta esclusione è 

fatto però obbligo agli artigiani di evidenziare ai consumatori, all’interno del sito impiegato per l’attività 

online, che la vendita si conclude presso i locali dell’azienda". Qualora invece la vendita non si concluda 

presso i locali dell’azienda, si ritiene necessaria la presentazione di apposita SCIA per il commercio 

online. 

 

9) Caso pratico: attività di produzione di pelletteria, senza negozio, ma con un laboratorio. In 

caso di aggiunta di un’attività secondaria di sartoria è permesso esercitare la vendita in negozi 

“temporary”, senza SCIA? 

Sia per la pelletteria che per la sartoria vige l'assoggettamento alle disposizioni ed alle procedure 

in materia di commercio al dettaglio, ivi incluso l'obbligo di SCIA, per la vendita al di fuori dei locali 

di produzione o in quelli adiacenti (v. art. 4, comma 2, lett. f del D.lgs. n. 114/1998). 

L'assoggettamento alla SCIA vige anche in caso di “temporary shop". 

 

 

Si precisa che alcune domande poste durante il SUAP LIVE non sono presenti in questo documento, in 

quanto oggetto di confronto e valutazione con le Camere di Commercio competenti a livello territoriale. 

Gli utenti saranno contattati direttamente dall'ente camerale di riferimento. 
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